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COMUNE DI ROGGIANO GRAVINA

(87017  Provincia di Cosenza)

ORIGINALE  /  COPIA   DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA N.  9
OGGETTO:    Deliberazione della Corte dei Conti sezione Regionale di controllo per la Calabria, n. 49/2014.   
L’anno duemilaquindici  addì  18  del mese di  marzo  alle ore 17,30
Nella sala delle adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 11.03.2015 n. 1879, e successiva comunicazione del 17.03.2015 n. 2004, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria ed in seduta pubblica di seconda convocazione.

Presiede la seduta il Presidente Dr Arturo LAURIA
Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 6  e assenti  n. 7  come segue:

	    n.
	COGNOME E NOME
	P
	A
	n.
	COGNOME E NOME
	P
	A

	1. 
	Ignazio           IACONE
	X
	
	10
	Salvatore       DE MAIO
	
	X

	2. 
	Francesco      ZAPPONE
	
	X
	11
	Luigi Carlo   BRUNO
	
	X

	3. 
	Giuseppe       MARSICO
	X
	
	12
	Giuseppe    D’AGOSTINO
	
	X

	4. 
	Domenico     LANZILLOTTI
	X
	
	13
	Francesca     PONTICELLO
	
	X

	5. 
	Massimiliano TROTTA
	X
	
	
	
	
	

	6. 
	Arturo            LAURIA
	X
	 
	
	
	
	

	7. 
	Pasquale       PICARELLI
	X
	
	
	
	
	

	8. 
	Carmelo        BORSARELLI
	
	X
	
	   
	
	

	9. 
	Antonio         PICARELLI   
	
	X
	
	
	
	


Fra gli assenti sono giustificati (art.289 del T.U.L.C.P. 4 FEBBRAIO 1915, n. 148), i signori:

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr.ssa Giulietta COVELLO     
Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

5. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

6. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto:

· il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la responsabilità tecnica;

ai sensi dell’art. 49 D.Lgvo 267/18.8.2000, ha espresso parere favorevole.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo seduta di seconda convocazione, dichiara aperta la riunione e passa alla trattazione del punto all’Ordine del Giorno
Illustra il provvedimento il Consigliere Marsico Assessore al Bilancio che dà lettura della deliberazione delle Corte dei Conti e delle controdeduzioni predisposte.
Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

7. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

3. Entra in aula il Consigliere Esbardo. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Iacone e chiarisce che si tratta della legittimazione e affrancazione di cui alla legge regionale n.—del---. 

Il Consigliere Esbardo dichiara di esprimere voto contrario, in quanto il Consigliere Iacone non è stato esaustivo nella sua illustrazione del provvedimento. E poi chiede che venga verbalizzata la sua decisione di non partecipare ai prossimi lavori consiliari, qualora i lavori non inizieranno nei termini di concessione per i ritardi ormai consolidati che si verificano nell’inizio delle sedute.

Il Consigliere Iacone accusa il Consigliere Esbardo di avere dei pregiudizi eventuali nei riguardi dei soggetti destinati dei fondi di legittimazione, perché il Consigliere esbardo conosce la legge regionale in passato ha votato favorevole per provvedimenti --------

Voti Favorevoli 15 contrari 1 (Esbardo). Si allontana il Consigliere Termini.

4. Illustra il provvedimento il Consigliere Pasquale Picarelli che dà lettura, altresì, dello schema di convenzione predisposto. 

Il Consigliere Caselli ritiene che se --------- idea l’utilizzo del patrimonio comunale specialmente perché il Gruppo Scout di Roggiano Gravina svolge normalmente attività. Chiede di specificare gli ettari di terreno che vengono dati in concessione e di far fare ad un rapporto comunale un sopralluogo per verificare lo stato di custodia. 

Il Consigliere Esbardo chiede che si specifichi meglio la convenzione, che viene modificata e si dettano le seguenti condizioni: durata 5 anni, progetto da realizzare entro ----se dalla stipula della convenzione, canone fitto compensato con la custodia della struttura e i lavori di ristrutturazione dell’immobile.

Voti favorevoli 15.

Si allontana dall’aula il Consigliere Lanzillotti.

8. Illustra il provvedimento il Sindaco che dà lettura, altresì, dello schema di protocollo di intesa predisposto dall’Amministrazione Provinciale. Seguono vari interventi. Il Cons. Esbardo chiede di favorire una delegazione e protestare presso la Regione per------ 

Voti favorevoli 12 astenuti 2. Si allontana il Cons. Esbardo.

6.  Voti favorevoli 13.

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

Illustra il provvedimento il Consigliere Picarelli, che dà lettura, altresì, delle delibere di G. M.  di utilizzo del  fondo di riserva. 

Il Consigliere Caselli ritiene che le somme utilizzate non sono state destinate per interventi urgenti. 

Il Consigliere Picarelli  dice che l’utilizzo è stato effettuato a norme di legge. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Preso atto che:

La Corte dei Conti – sezione Regionale di Controllo per la Calabria, con deliberazione n. 49 del 31.10.2014, ha emesso pronuncia sul rendiconto esercizio 2012 di questo Ente, con richiesta di adozione, da parte del Consiglio comunale, ai sensi dell’art. 1 comma 168 della legge n. 266/2005, delle misure necessarie correttive in esito alla stessa deliberazione che si allega (All. A”);
Ritenuto preliminarmente doveroso chiedere scusa se nel prosieguo si esporranno i fatti e le soluzioni adottate, in modo ripetitivo e utilizzando le stesse motivazioni già a fondamento della precedente nostra nota acquisita al protocollo della Sezione al n.3282 del 4 agosto 2014,ma d’altronde non può essere diversamente, atteso il grande impegno di questa Amministrazione alla risoluzione della grave problematica legata alla formazione dei residui attivi, recupero evasione tributaria con la predisposizione di ruoli coattivi  come più volte segnalato, già a decorrere dall’anno 2007.

Atteso che per:

Punto 1)- Parametri deficitari 

Punto 5)-Evasione tributaria

Punto 6)-Residui

Si conferma che: a proposito dei punti in esame, può sembrare ripetitivo, e forse anche strumentale, ripercorrere le varie fasi dell’azione amministrativa nell’ultimo ventennio, ma si ritiene imprescindibile fornire e ribadire il quadro della situazione pregressa, perché si possano comprendere i risultati finora ottenuti, i quali, se ancora non soddisfacenti nella quantità dei pagamenti, forse anche a causa della grave crisi economica in atto, fanno intuire un processo di normalizzazione nella formazione dei ruoli ordinari e coattivi e nelle procedure di esazione ordinaria e coattiva, i cui benefici se non immediati, sono in fase di consolidamento. 

E’ utile ribadire, pertanto, come già fatto più volte, che sin dal 2007, anno in cui s’è insediata l’attuale compagine amministrativa, rinnovata con le ultime consultazioni elettorali del 2011, sono state messe in atto iniziative per il recupero dell’evasione fiscale, rinvenuta altissima.

Le amministrazioni succedutesi nel 2007 hanno riscontrato quindi grandi difficoltà nel recupero del pregresso, vuoi per mancanza di personale idoneo che potesse fornire notizie certe a formare gli elenchi degli evasori e vuoi perché gli utenti, quando venivano convocati, mostravano grande resistenza ad accettare di dover pagare i tributi comunali, perché ormai si erano convinti che non era un obbligo, ma tutto dipendeva dalla volontà degli amministratori. 

L’evasione più alta si è riscontrata nell’esazione dei canoni acqua, dell’ici e della terragera. 

Per l’acqua si è provveduto con abbastanza celerità alla formazione dei ruoli coattivi almeno per gli anni più remoti e si sta procedendo tutt’ora per gli anni più recenti, ma bisogna comunque ricordare i tempi tecnici occorrenti: formazione degli elenchi, avvisi di accertamenti notifiche e formazione dei ruoli coattivi, trascorsi i termini di rito. Attualmente sono in riscossione coattiva, per la prima volta nella fase conclusiva della trasmissione delle ingiunzioni fiscali tramite il Tribunale, i ruoli morosi 2008, 2009, 2010 e quelli fino al 2007 tramite l’Equitalia. Si evidenzia l’impegno incessante dell’Amministrazione al recupero dell’evasione pregressa, con l’ emissione di tutti gli atti conseguenti al ruolo ordinario, di cui l’ultima fase, in corso, i decreti fiscali trasmessi tramite l’Ufficiale Giudiziario del Tribunale di Cosenza, che dimostra, altresì, che nessuno addebito può essere mosso all’Ente se persistono frange di irriducibili evasori.

Per l’ICI è stato più complicato, perché, riscuotendosi l’imposta in autotassazione e in presenza di un programma software vetusto prontamente rinnovato però da questa amministrazione, dopo aver costituito un ufficio tributi, con personale non propriamente proveniente dall’area finanziaria, è riuscito difficilissimo individuare gli evasori, almeno nell’immediato. Attualmente però sono in riscossione coattiva, tramite ingiunzioni fiscali, i ruoli morosi fino all’anno 2010, sono in corso di notifica altresì gli accertamenti per l’anno 2011,e in elaborazione gli accertamenti per l’anno 2012. Ma parte del gettito si sta consolidando sotto forma di ICI– IMU – TASI versate in autotassazione che sono quasi raddoppiate, rispetto a quelle incassate, sempre in autotassazione, negli anni 2007 e precedenti. E questo dimostra quanto impegno si è profuso per educare l’utenza all’obbligo di pagare le tasse.

Per la terragera sono state già effettuate, le notifiche degli avvisi di accertamenti dell’ultimo decennio; trascorsi i termini di rito sono stati formati i ruoli coattivi che sono attualmente in riscossioni mediante ingiunzioni fiscali fino al 2011. Ma già si possono apprezzare tangibili aumenti nei pagamenti ordinari rispetto agli anni pregressi.

Alle difficoltà prospettate si deve aggiungere, come già accennato, la carenza di personale, lungamente al di sotto delle unità presenti nei comuni che contano lo stesso numero di abitanti (7.500 circa), e con un ufficio finanziario, che ha avuto, sino all’inizio dell’anno in corso, l’onere di gestire anche l’ufficio tributi, e per giunta privo del titolare responsabile e coperto temporaneamente a scavalco, per nove ore settimanali, da funzionario proveniente da Ufficio Finanziario di altro Ente.

Si ricordi a proposito anche il blocco dell’assunzioni imposto dalla normativa di riferimento!

Ed ecco quindi la previsione di residui attivi elevata, pur sempre supportata da accertamenti ormai certi ed esigibili.

Bisogna comunque aggiungere che i ruoli ordinari (TARSU e acqua) venivano approvati entro il 31.12 e riscossi nell’anno successivo e quindi andavano ad aumentare il volume dei residui attivi. Ma già a decorrere dall’anno 2013, come era stato anticipato, il ruolo ordinario TARSU – TARES è stato formato e mandato in riscossione nell’anno di riferimento, e, per l’anno 2015, sono in riscossione gli acconti pari all’80 %, dei consumi di acqua relativi allo stesso anno 2015,per evitare accumuli di residui attivi, ma anche per aumentare la cassa e ridurre le anticipazioni di Tesoreria.

Detti risultati sono possibili solo oggi, grazie all’impegno profuso dall’attuale Amministrazione, che ha messo in atto una serie di iniziative non solo nella promozione della cultura della legalità, tra cui rientra senz’altro far prendere consapevolezza all’utente che è obbligatorio pagare le tasse, ma anche concretamente istituendo un ufficio tributi autonomo, avvenuto nel corso dell’ultimo anno.

Si aggiunge che, avendo rilevato delle incongruità nell’operato dell’Equitalia nella gestione della riscossione, è stato affidato incarico ad un legale per le dovute verifiche  e l’eventuale recupero di somme dovute.

Punto 2 – EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Si prende atto di quanto auspicato da codesta On.le Corte.
Punto 4 – Equilibri di parte corrente 

Punto 9 tempestività dei pagamenti:

a)-Anticipazione di tesoreria

Il ricorso all’anticipazione di tesoreria si rende necessario, e d’altronde l’istituto è previsto dalle disposizioni di legge, e addirittura rinforzato da ampliamenti nella quantità ammessa, considerati i forti tagli operati dallo Stato ai trasferimenti ordinari e la mancata riscossione dei tributi e tasse comunali, nel periodo pregresso, che hanno azzerato, negli anni, il fondo di cassa, molto cospicuo fino alla fine degli anni 90.

L’Ente, pur in assenza di trasferimenti statali e con una evasione tributaria pregressa, il cui recupero  stenta a decollare, pur con l’impegno accertato nei punti precedenti, garantisce  servizi mediamente efficienti e pagamenti regolari degli stipendi al personale, e, non ultimo, una raccolta differenziata dei rifiuti, che ha restituito decoro ad una comunità, da sempre afflitta da problemi igienico-sanitari. E’ da aggiungere, anche se può sembrare anacronistico, che viene distribuita l’acqua potabile quasi 24 ore al giorno, al contrario di quanto avveniva fino a pochi anni fa.

E’ utile ribadire che i costi per lo smaltimento dei rifiuti sono altissimi, sia a causa delle tariffe molto elevate imposte dalla Regione Calabria,  ex  Ufficio Emergenza Ambientale, ma anche per il trasporto dei rifiuti in discariche individuate fuori provincia e a volte addirittura fuori Regione.

Il ricorso, pertanto, in assenza di entrate specifiche, all’anticipazione di tesoreria diventa quasi fisiologico, se si considera che occorre, a volte, anticipare anche i pagamenti per finanziamenti concessi da Enti sovra comunali, che accreditano i fondi spesso a consuntivo.

D’altronde se il Legislatore non avesse valutato le difficoltà prospettate, presenti in quasi tutti gli Enti Locali, non avrebbe favorito il ricorso all’istituto, con l’ampliamento della massa concedibile.

b)-Entrate a destinazione specifica

In riferimento a punto in oggetto, si forniscono copie delle reversali d’incasso n.ro: .57-441-602-603-781-1199-1629 per un totale di €.13.819,04 riferiti a proventi oneri di urbanizzazione e copie degli atti di impegno n.1003-1004- e mandato di pagamento n.1471 per un totale di €.13.819,04 riferiti a spese in conto capitale. Al punto 1.7.1. Contributo per permesso di costruire. L’accertamento e l’impegno dell’esercizio 2012 deve intendersi €.13.819,04.
E’ ovvio che la tempestività dei pagamenti segue l’andamento delle entrate dell’Ente, compatibilmente con il rispetto del patto di stabilità, che come notorio, frena l’assolvimento dell’obbligo di che trattasi.

PUNTO 3 –RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

PUNTO 7 DEBITI FUORI BILANCIO E PASSIVITA’ POTENZIALI

In riferimento al punto in oggetto si prende atto dei rilievi mossi e si constata che effettivamente disguidi si sono verificati, e che sono emersi contraddittorietà tra le attestazioni fornite in sede di compilazione del Questionario e quelle del successivo approfondimento istruttorio, con assicurazione che se ne farà tesoro nel prosieguo, anche se l’armonizzazione dei bilanci con decorrenza 2015 renderà difficile il verificarsi di altrettanti  incongrui comportamenti da parte degli operatori contabili. 

In merito alla delibera consiliare n. 21 del 23 maggio 2012 si dà atto che è stato affidato incarico legale per l’impugnazione con revocazione straordinaria di una sentenza e pende tuttora il relativo giudizio.

In ogni caso occorre dare atto dell’avvenuto costante accertamento da parte dei funzionari  della vigilanza sugli equilibri di bilancio e che i debiti riconosciuti non si sono formati per una mancata ordinaria programmazione dei pagamenti, ma a causa dell’imprevedibilità e straordinarietà dei singoli eventi verificatisi alla rete fognaria, rete idrica e viabilità, come più volte ribadito.

L’Ente a proposito ha proceduto alla verifica delle passività pregresse, con riconoscimento della fattispecie di cui all’art.194,comma 1 e ha soddisfatto i pagamenti in parte con entrate patrimoniali e in parte  con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP.

PUNTO 10 –SPESE PER IL PERSONALE:

In riferimento al punto in oggetto si prende atto ancora una volta  delle incongruità emerse tra le integrazioni istruttorie fornite dall’Ente e il Questionario del Revisore e si assicura, nel prosieguo, attenta vigilanza sull’attività degli Organi contabili dell’Ente, confermando in questa sede quanto già evidenziato nella nostra nota di integrazione  del 16 luglio 2014,con la quale si è tentato di fare chiarezza sulle contraddittorietà che codesta On.le Corte aveva rilevato in sede istruttoria.

Nel merito, però, occorre ribadire quanto già affermato nella nota del 16 luglio 2014 che qui si intende riportata integralmente evidenziando, ancora una volta, la carenza d’organico, ridotto a sole 28 unità per un Comune di quasi 7.500 abitanti, che risulta addirittura inferiore alla metà del numero dei dipendenti di un Ente, di pari dimensioni.
La risposta al punto 6.9.deve intendersi che l’incidenza  della spesa del personale impegnata sulla spesa corrente dell’Ente per l’anno 2012 è del  37,53%

La risposta al punto 6.11 deve intendersi che  la spesa per incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 2012 è stata pari a zero.

PUNTO 11 - CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Si conferma  che non sono state effettuate progressioni orizzontali.

Si allega verbale della contrattazione decentrata.

PUNTO 12 -RISULTATO ECONOMICO

Si prende atto di quanto  rilevato da codesta On.le Corte e si assicura che per il prosieguo si provvederà ad una corretta imputazione al fine di una veritiera rappresentazione dei risultati gestionali.

PUNTO 13 -CONTO DEL PATRIMONIO
In riferimento al punto in oggetto si prende atto di quanto affermato da codesta On.le  Corte al fine di conservare intatta  la propria capacità di indebitamento per sostenere spese di investimento.

PUNTO 14 -PROVENTI DA SERVIZI PUBBLICI

In riferimento al punto in oggetto per l’anno 2015 si conferma l’intenzione dell’Ente all’incremento del ticket   servizi a domanda individuale.

Tutto ciò premesso

Presenti consiglieri 6 assenti 7  (Zappone, Picarelli A., Borsarelli, De Maio, Bruno, D’Agostino e Ponticello) Ad unanimità

D E L I B E R A

PRENDERE ATTO della deliberazione n. 49/2014 Corte dei Conti sezione Regionale di contabilità per la Calabria  e per i punti elencati in narrativa si ribadisce che per: 
Punto 1)- Parametri deficitari 

Punto 5)-Evasione tributaria

Punto 6)-Residui

Si conferma che: a proposito dei punti in esame, può sembrare ripetitivo, e forse anche strumentale, ripercorrere le varie fasi dell’azione amministrativa nell’ultimo ventennio, ma si ritiene imprescindibile fornire e ribadire il quadro della situazione pregressa, perché si possano comprendere i risultati finora ottenuti, i quali, se ancora non soddisfacenti nella quantità dei pagamenti, forse anche a causa della grave crisi economica in atto, fanno intuire un processo di normalizzazione nella formazione dei ruoli ordinari e coattivi e nelle procedure di esazione ordinaria e coattiva, i cui benefici se non immediati, sono in fase di consolidamento. 

E’ utile ribadire, pertanto, come già fatto più volte, che sin dal 2007, anno in cui s’è insediata l’attuale compagine amministrativa, rinnovata con le ultime consultazioni elettorali del 2011, sono state messe in atto iniziative per il recupero dell’evasione fiscale, rinvenuta altissima.

Le amministrazioni succedutesi nel 2007 hanno riscontrato quindi grandi difficoltà nel recupero del pregresso, vuoi per mancanza di personale idoneo che potesse fornire notizie certe a formare gli elenchi degli evasori e vuoi perché gli utenti, quando venivano convocati, mostravano grande resistenza ad accettare di dover pagare i tributi comunali, perché ormai si erano convinti che non era un obbligo, ma tutto dipendeva dalla volontà degli amministratori. 

L’evasione più alta si è riscontrata nell’esazione dei canoni acqua, dell’ici e della terragera. 

Per l’acqua si è provveduto con abbastanza celerità alla formazione dei ruoli coattivi almeno per gli anni più remoti e si sta procedendo tutt’ora per gli anni più recenti, ma bisogna comunque ricordare i tempi tecnici occorrenti: formazione degli elenchi, avvisi di accertamenti notifiche e formazione dei ruoli coattivi, trascorsi i termini di rito. Attualmente sono in riscossione coattiva, per la prima volta nella fase conclusiva della trasmissione delle ingiunzioni fiscali tramite il Tribunale, i ruoli morosi 2008, 2009, 2010 e quelli fino al 2007 tramite l’Equitalia. Si evidenzia l’impegno incessante dell’Amministrazione al recupero dell’evasione pregressa, con l’ emissione di tutti gli atti conseguenti al ruolo ordinario, di cui l’ultima fase, in corso, i decreti fiscali trasmessi tramite l’Ufficiale Giudiziario del Tribunale di Cosenza, che dimostra, altresì, che nessuno addebito può essere mosso all’Ente se persistono frange di irriducibili evasori.

Per l’ICI è stato più complicato, perché, riscuotendosi l’imposta in autotassazione e in presenza di un programma software vetusto prontamente rinnovato però da questa amministrazione, dopo aver costituito un ufficio tributi, con personale non propriamente proveniente dall’area finanziaria, è riuscito difficilissimo individuare gli evasori, almeno nell’immediato. Attualmente però sono in riscossione coattiva ,tramite ingiunzioni fiscali, i ruoli morosi fino all’anno 2010, sono in corso di notifica altresì gli accertamenti per l’anno 2011, e in elaborazione gli accertamenti per l’anno 2012. Ma parte del gettito si sta consolidando sotto forma di ICI– IMU – TASI versate in autotassazione che sono quasi raddoppiate, rispetto a quelle incassate, sempre in autotassazione, negli anni 2007 e precedenti. E questo dimostra quanto impegno si è profuso per educare l’utenza all’obbligo di pagare le tasse.

Per la terragera sono state già effettuate, le notifiche degli avvisi di accertamenti dell’ultimo decennio; trascorsi i termini di rito sono stati formati i ruoli coattivi che sono attualmente in riscossioni mediante ingiunzioni fiscali fino al 2011. Ma già si possono apprezzare tangibili aumenti nei pagamenti ordinari rispetto agli anni pregressi.

Alle difficoltà prospettate si deve aggiungere, come già accennato, la carenza di personale, lungamente al di sotto delle unità presenti nei comuni che contano lo stesso numero di abitanti (7.500 circa), e con un ufficio finanziario, che ha avuto, sino all’inizio dell’anno in corso, l’onere di gestire anche l’ufficio tributi, e per giunta privo del titolare responsabile e coperto temporaneamente a scavalco, per nove ore settimanali, da funzionario proveniente da Ufficio Finanziario di altro Ente.

Si ricordi a proposito anche il blocco dell’assunzioni imposto dalla normativa di riferimento!

Ed ecco quindi la previsione di residui attivi elevata, pur sempre supportata da accertamenti ormai certi ed esigibili.

Bisogna comunque aggiungere che i ruoli ordinari (TARSU e acqua) venivano approvati entro il 31.12 e riscossi nell’anno successivo e quindi andavano ad aumentare il volume dei residui attivi. Ma già a decorrere dall’anno  2013, come era stato anticipato, il ruolo ordinario TARSU – TARES è stato formato e mandato in riscossione nell’anno di riferimento, e ,per l’anno 2015,sono in riscossione gli acconti pari all’80 % ,dei consumi di acqua relativi allo stesso anno 2015,per evitare accumuli di residui attivi, ma anche per aumentare la cassa e ridurre le anticipazioni di Tesoreria.

Detti risultati sono possibili solo oggi, grazie all’impegno profuso dall’attuale Amministrazione, che ha messo in atto una serie di iniziative non solo nella promozione della cultura della legalità, tra cui rientra senz’altro far prendere consapevolezza all’utente che è obbligatorio pagare le tasse, ma anche concretamente istituendo un ufficio tributi autonomo, avvenuto nel corso dell’ultimo anno.

Si aggiunge che, avendo rilevato delle incongruità nell’operato dell’Equitalia nella gestione della riscossione, è stato affidato incarico ad un legale per le dovute verifiche  e l’eventuale recupero di somme dovute.

Punto 2 – EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Si prende atto di quanto auspicato da codesta On.le Corte.
Punto 4 – Equilibri di parte corrente 

Punto 9 tempestività dei pagamenti:

a)-Anticipazione di tesoreria

Il ricorso all’anticipazione di tesoreria si rende necessario, e d’altronde l’istituto è previsto dalle disposizioni di legge, e addirittura rinforzato da ampliamenti nella quantità ammessa, considerati i forti tagli operati dallo Stato ai trasferimenti ordinari e la mancata riscossione dei tributi e tasse comunali, nel periodo pregresso, che hanno azzerato, negli anni, il fondo di cassa, molto cospicuo fino alla fine degli anni 90.

L’Ente, pur in assenza di trasferimenti statali e con una evasione tributaria pregressa, il cui recupero  stenta a decollare, pur con l’impegno accertato nei punti precedenti, garantisce  servizi mediamente efficienti e pagamenti regolari degli stipendi al personale, e, non ultimo, una raccolta differenziata dei rifiuti, che ha restituito decoro ad una comunità, da sempre afflitta da problemi igienico-sanitari. E’ da aggiungere, anche se può sembrare anacronistico, che viene distribuita l’acqua potabile quasi 24 ore al giorno, al contrario di quanto avveniva fino a pochi anni fa.

E’ utile ribadire che i costi per lo smaltimento dei rifiuti sono altissimi, sia a causa delle tariffe molto elevate imposte dalla Regione Calabria, ex Ufficio Emergenza Ambientale, ma anche per il trasporto dei rifiuti in discariche individuate fuori provincia e a volte addirittura fuori Regione.

Il ricorso, pertanto, in assenza di entrate specifiche, all’anticipazione di tesoreria diventa quasi fisiologico, se si considera che occorre, a volte, anticipare anche i pagamenti per finanziamenti concessi da Enti sovra comunali, che accreditano i fondi spesso a consuntivo.

D’altronde se il Legislatore non avesse valutato le difficoltà prospettate, presenti in quasi tutti gli Enti Locali, non avrebbe favorito il ricorso dell’“Istituto” dell’anticipazione di Tesoreria, con l’ampliamento della massa concedibile.

b)-Entrate a destinazione specifica

In riferimento a punto in oggetto, si forniscono copie delle reversali d’incasso n.ro: .57-441-602-603-781-1199-1629 per un totale di €.13.819,04 riferiti a proventi oneri di urbanizzazione e copie degli atti di impegno n.1003-1004- e mandato di pagamento n.1471 per un totale di €.13.819,04 riferiti a spese in conto capitale. Al punto 1.7.1. Contributo per permesso di costruire. L’accertamento e l’impegno dell’esercizio 2012 deve intendersi €.13.819,04.
E’ ovvio che la tempestività dei pagamenti segue l’andamento delle entrate dell’Ente, compatibilmente con il rispetto del patto di stabilità, che come notorio, frena l’assolvimento dell’obbligo di che trattasi.

PUNTO 3 –RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

PUNTO 7 DEBITI FUORI BILANCIO E PASSIVITA’ POTENZIALI

In riferimento al punto in oggetto si prende atto dei rilievi mossi e si constata che effettivamente disguidi si sono verificati, e che sono emersi contraddittorietà tra le attestazioni fornite in sede di compilazione del Questionario e quelle del successivo approfondimento istruttorio, con assicurazione che se ne farà tesoro nel prosieguo, anche se l’armonizzazione dei bilanci con decorrenza 2015 renderà difficile il verificarsi di altrettanti  incongrui comportamenti da parte degli operatori contabili. 

In merito alla delibera consiliare n. 21 del 23 maggio 2012 si dà atto che è stato affidato incarico legale per l’impugnazione con revocazione straordinaria di una sentenza e pende tuttora il relativo giudizio.

In ogni caso occorre dare atto dell’avvenuto costante accertamento da parte dei funzionari  della vigilanza sugli equilibri di bilancio e che i debiti riconosciuti non si sono formati per una mancata ordinaria programmazione dei pagamenti, ma a causa dell’imprevedibilità e straordinarietà dei singoli eventi verificatisi alla rete fognaria, rete idrica e viabilità, come più volte ribadito.

L’Ente a proposito ha proceduto alla verifica delle passività pregresse, con riconoscimento della fattispecie di cui all’art.194,comma 1 e ha soddisfatto i pagamenti in parte con entrate patrimoniali e in parte  con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP.

PUNTO 10 –SPESE PER IL PERSONALE:

In riferimento al punto in oggetto si prende atto ancora una volta  delle incongruità emerse tra le integrazioni istruttorie fornite dall’Ente e il Questionario del Revisore e si assicura, nel prosieguo, attenta vigilanza sull’attività degli Organi contabili dell’Ente, confermando in questa sede quanto già evidenziato nella nostra nota di integrazione  del 16 luglio 2014, con la quale si è tentato di fare chiarezza sulle contraddittorietà che codesta On.le Corte aveva rilevato in sede istruttoria.

Nel merito, però, occorre ribadire quanto già affermato nella nota del 16 luglio 2014 che qui si intende riportata integralmente evidenziando, ancora una volta, la carenza d’organico, ridotto a sole 28 unità per un Comune di quasi 7.500 abitanti, che risulta addirittura inferiore alla metà del numero dei dipendenti di un Ente, di pari dimensioni.
La risposta al punto 6.9.deve intendersi che l’incidenza  della spesa del personale impegnata sulla spesa corrente dell’Ente per l’anno 2012 è del  37,53%

La risposta al punto 6.11 deve intendersi che  la spesa per incarichi di collaborazione autonoma per l’anno 2012 è stata pari a zero.

PUNTO 11 - CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Si conferma  che non sono state effettuate progressioni orizzontali.

Si allega verbale della contrattazione decentrata.

PUNTO 12 -RISULTATO ECONOMICO

Si prende atto di quanto  rilevato da codesta On.le Corte e si assicura che per il prosieguo si provvederà ad una corretta imputazione al fine di una veritiera rappresentazione dei risultati gestionali.

PUNTO 13 -CONTO DEL PATRIMONIO
In riferimento al punto in oggetto si prende atto di quanto affermato da codesta On.le  Corte al fine di conservare intatta  la propria capacità di indebitamento per sostenere spese di investimento.

PUNTO 14 -PROVENTI DA SERVIZI PUBBLICI

In riferimento al punto in oggetto per l’anno 2015 si conferma l’intenzione dell’Ente all’incremento del ticket   servizi a domanda individuale.

Dare Atto, pertanto, che, per i motivi ampiamente esposti nella premessa, che forma parte integrante e sostanziale della presente, non sussistono i presupposti per l'adozione, da parte del Consiglio comunale, delle misure correttive, in quanto risultano comunque rispettati gli equilibri di bilancio, monitorati costantemente dal Responsabile del servizio finanziario.

Trasmettere la presente alla Corte dei Conti sezione regionale di Controllo per la Calabria.
PARERI SULLA DELIBERAZIONI (art. 49 D.L.gs. 18/8/2000, n. 267)

OGGETTO:   Deliberazione della Corte dei Conti sezione Regionale di controllo per la Calabria, n. 49/2014.   
PER LA REGOLARITA’ TECNICA e CONTABILE – UFFICIO FINANZIARIO  

Si esprime parere favorevole sulla deliberazione in oggetto indicata.

OSSERVAZIONI : NESSUNA.

MOTIVAZIONE: “Per relationem” con rinvio espresso ai contenuti riportati nella presente  deliberazione nonché alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia. 

                                                                   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

     F.to      Rag.  Alfonso  FORLANO

Letto, approvato e sottoscritto.- 
  IL SEGRETARIO GENERALE                                                           IL PRESIDENTE

F.to  Dr.ssa Giulietta COVELLO                                                 F.to   Dr Arturo LAURIA
Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio, attesta che la presente deliberazione:

a) È stata affissa a questo Albo pretorio al n. 248 partire dal 20.03.2015 e vi resterà per 15 giorni consecutivi, come prescritto dall’art. 124 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267.

            IL SEGRETARIO GENERALE 

         f.to Dr.ssa Giulietta COVELLO
____________________________________________________________________


Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ____________:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dall’inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000);

            IL SEGRETARIO GENERALE 

         f.to Dr.ssa Giulietta COVELLO

____________________________________________________________________


 Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata a quest’Albo Pretorio dal giorno 

______________ al giorno _________________.

         IL SEGRETARIO GENERALE 

         f.to Dr.ssa Giulietta COVELLO

